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Prot. P/295 AC/rv del 04.03.2024 

Pubblicazione sul sito web istituzionale di 
Agno Chiampo Ambiente Srl in data 
04.03.2024 
 

Protocollo 

 
 
 

Oggetto: procedura negoziata di cui all’art. 76, comma 2 lettera c) del D.Lgs 
36/2023 senza pubblicazione di un bando per l’aggiudicazione del 
servizio di raccolta “porta a porta” e trasporto della frazione umida 
CER 20.01.08 da utenze domestiche e non domestiche presso i 
Comuni di Crespadoro, Altissimo, San Pietro Mussolino e 
Nogarole Vicentino della provincia di Vicenza e dichiarazione 
d’urgenza. 

 Decreto a contrarre  
 

*** 
 
   

Il sottoscritto Direttore Generale di Agno Chiampo Ambiente Srl,  in forza dei 
poteri conferiti con atto notarile del 26/11/2015 per la sottoscrizione 

di contratti d’appalto 
 

 
premessa: 
 
- Vista la legge 241/1990 
 
- Che Agno Chiampo Ambiente Srl è una società a capitale pubblico locale che, per 
conto di n. 23 Comuni soci, si occupa della gestione del Ciclo integrato dei Rifiuti da 
utenze domestiche e non domestiche nel territorio dell’Ovest Vicentino, in un’area di 
490 kmq per 188 mila abitanti.  
 
- Considerato che Agno Chiampo Ambiente Srl, nell’ambito della propria attività per 
conto dei Comuni soci, deve assicurare i servizi di igiene ambientale anche attraverso 
la raccolta dei rifiuti con il sistema cosiddetto “porta a porta” e il trasporto, in particolare 
dei rifiuti CER 20.01.08 (rifiuti biodegradabili di cucine e mense). 
 
- Richiamati i propri provvedimenti con nota prot. P/1039 AC/rv del 16.10.2023 e nota 
prot. P/1083 AC/rv del 31.10.2023 con i quali si dava avvio alla procedura di gara per 
l’aggiudicazione di servizi di raccolta del rifiuto CER 20.01.08 presso i Comuni di: 
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Lotto 1: Crespadoro (VI), Altissimo (VI), San Pietro Mussolino (VI) e Nogarole 

Vicentino (VI); 
Lotto 2: Gambellara (VI), Zermeghedo (VI), Montorso Vicentino (VI) e Montebello 

Vicentino (VI); 
Lotto 3: Cornedo Vicentino (VI), Brogliano (VI) e Trissino (VI). 
 
- Che la procedura veniva dichiarata urgente secondo quanto segue: 
Il servizio di raccolta e trasporto del rifiuto CER 20.01.08 presso i territori Comunali in 
argomento è attualmente svolto dal personale di Agno Chiampo Ambiente Srl. 
In particolare si riscontra: 
• una grave crisi di mercato del lavoro nel trovare autisti con patente C e CQC; 
• numerosi bandi di ricerca di personale autista andati deserti o comunque senza 
garantire la copertura minima dell’organico necessario a garanzia dei servizi erogati 
dalla società; 
• un numero elevato di pensionamenti. 
La circostanza sopra accennata è tale da mettere a rischio la continuità del servizio, 
ove Agno Chiampo Ambiente Srl non individui in tempi rapidi, attraverso la presente 
procedura d’appalto e con la dichiarazione di urgenza, il nuovo operatore economico, 
in possesso dei requisiti, che possa subentrare nei servizi nel più breve tempo 
possibile. 
 
- Preso atto che, a seguito dell’esperimento della gara d’appalto n. 9361963, non è 
stata presentata alcuna offerta entro il termine di scadenza stabilito del 27.11.2023 - 
limitatamente al Lotto 1, CIG: A01A03ABF4 – per l’aggiudicazione del servizio di 
raccolta del rifiuto CER 20.01.08 presso il Comuni di Crespadoro, Altissimo, San 
Pietro Mussolino e Nogarole Vicentino. 
 
- Che, nonostante la scrivente stazione appaltante abbia inizialmente stimato 
economicamente il servizio del Lotto 1 secondo i propri parametri di costo e la gara 
sia andata deserta – e che la causa del mancato interesse da parte del mercato possa 
essere ricondotta all’aspetto economico, Agno Chiampo Ambiente Srl ha rilanciato la 
procedura, limitatamente al lotto 1, aumentando del 15% l’importo originale posto a 
base d’asta portandola ad € 247.523,00, oltre all’iva. 
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- Preso atto che, a seguito del rifacimento della gara d’appalto con n. 9502601, CIG: 
A03FA88593 avente ad oggetto l’aggiudicazione del servizio di raccolta del rifiuto 
CER 20.01.08 presso il Comuni di Crespadoro, Altissimo, San Pietro Mussolino e 
Nogarole Vicentino e nonostante l’aumento del valore a base d’asta, non è stata 
presentata alcuna offerta entro il termine di scadenza stabilito del 18.11.2024. 
 
- Considerato che entrambe le gare di cui sopra sono andate deserte, la scrivente 
stazione appaltante, ai fini dell’affidamento del servizio, per motivi di urgenza, intende 
ora avvalersi della procedura negoziata ai sensi dell’art. 76, comma 2, lettera c) del 
D.Lgs 36/2023, portando il valore a base d’asta pari ad € 280.400,00, + iva. 
 
- Ribadito che il servizio in oggetto è da ritenersi a tutti gli effetti “servizio pubblico 
essenziale” di igiene ambientale e per tale motivo non può essere abbandonato. 
 
- Visto l’art. 17 del Decreto legislativo 36/2023, in particolare il comma 1 secondo il 
quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”. 
 
-  Tenuto conto che il termine minimo per la ricezione delle offerte stabilito dall’art 
71, comma 2 del D.Lgs 36/2023 non può essere rispettato, 
 

tutto quanto sopra premesso, 
 

DECRETA 
 
 
la decisione a contrarre di avvio della procedura telematica sopra soglia comunitaria, 
indetta ai sensi dell’art. 76, comma 2, lettera c) del D.Lgs n. 36/2023 per l’aggiudicazione 
del servizio di raccolta porta a porta e trasporto della frazione umida CER 20.01.08 da utenze 
domestiche e non domestiche presso i Comuni di Crespadoro (VI), Altissimo (VI), San Pietro 
Mussolino (VI) e Nogarole Vicentino (VI) - lotto unico. 
 
Di stabilire: 

1. e dichiarare urgente la presente procedura ai sensi dell’art. 71 comma 3 del D.Lgs 
36/2023;  
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2. la riduzione del termine della presentazione delle offerte, di cui al comma 2 dell’art. 71 

del D.Lgs 36/2023; la nuova data di presentazione delle offerte, nel rispetto della 
normativa, sarà indicata nel Disciplinare di gara; 
 

3. di raggruppare in un unico lotto il servizio da svolgere presso i Comuni di Crespadoro 
(VI), Altissimo (VI), San Pietro Mussolino (VI) e Nogarole Vicentino (VI); 
 

4. che la durata dell’appalto sia di n. 24 mesi, fatto salvo quanto prescritto dalle “Opzioni” 
di cui al successivo punto 7 e da quanto indicato al punto dal titolo “Recesso dal 
contratto”; 
 

5. che il nuovo importo economico da porre a base d’asta sia pari ad € 280.400,00 + iva; 
 

6. che i costi della sicurezza siano previsti in € 60,00, oltre all’iva, non soggetto a ribasso 
per la compilazione/sottoscrizione dei DUVRI o dei verbali di coordinamento sicurezza, 
relativamente all’accesso all’impianto di trasferimento rifiuti di Agno Chiampo Ambiente 
Srl; 
 

7. che siano previste le seguenti opzioni:  
 
a) - Proroga contrattuale: su decisione di Agno Chiampo Ambiente Srl il 
contratto può essere prorogato, alle medesime condizioni del contratto originale, per 
una durata di un anno o frazione di esso e fino all’importo massimo di € 140.200,00, 
al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 
sicurezza dovuti a rischi da interferenze e l’appaltatore vi si dovrà assoggettare.  
L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno 30 giorni prima della 
scadenza del contratto. 
 
b) – la stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare tecnicamente il contratto 
fino a una durata massima pari a n. 6 mesi, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel 
contratto. 
L’importo stimato di tale opzione è pari a € 70.100,00, al netto di Iva. L’esercizio di 
tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno n. 30 giorni prima della scadenza 
del contratto. 
In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato 
tecnicamente per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura 
di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate 
all’articolo 120, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 
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all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e 
condizioni previsti nel contratto. 
 
c) – Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto:  
qualora in corso di esecuzione del contratto si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. 
 
d) – Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120 del Codice; 
 

8. che l’importo economico complessivo, comprensivo di ogni opzione di proroga, ecc. e 
ai fini dell’ottenimento dei rispettivi CIG sia pari ad € 490.700,00, al netto dell’iva; 

 
9. che il criterio di aggiudicazione sia quello del minor prezzo ai sensi dell’articolo 108, 

comma 3, del Decreto legislativo 36/2023;  
 

10. la facoltà per Agno Chiampo Ambiente Srl, a proprio insindacabile giudizio, di non 
procedere all’aggiudicazione nel caso in cui non ritenga meritevole di approvazione e/o 
conveniente sotto il profilo tecnico, economico e/o organizzativo l’offerta presentata, ai 
sensi dell’art. 108 comma 10 D.Lgs 36/2023; 

 

11.  che siano condotte le pubblicazioni legali dell’avviso e dell’esito della procedura in 
oggetto; 

 

12.  che il pagamento delle spettanze nei confronti dell’appaltatore avvenga a mezzo di 
bonifico bancario 90 gg data fattura fine mese su presentazione di regolare fattura 
presso l’ufficio protocollo di Agno Chiampo ambiente Srl e previa verifica delle 
prestazioni eseguite, della regolarità DURC e versamento delle ritenute e dell’IVA 
scadute alla data del pagamento del corrispettivo. IVA Split payment; 
 

13. che l’appalto sia finanziato mediante fondi derivanti dalle entrate tariffarie di Agno 
Chiampo Ambiente Srl; 
 

14. che i documenti della procedura siano almeno i seguenti: 
 

- Disciplinare di gara 
2) – Capitolato d’Oneri 
3) – Schema di contratto 
4) - Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
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5) - Modulo Offerta Economica 
6) – Sicurezza: DUVRI in merito al conferimento dei rifiuti CER 20.01.08 presso l’impianto Canove 
sito nel Comune di Arzignano (VI) con planimetria dei luoghi per lo scarico del rifiuto. 
7) – Informazioni generiche per appaltatori sulle norme di sicurezza 
8) - Politica di Agno Chiampo Ambiente Srl in tema di sicurezza sul lavoro  
9) - Patto di integrità con Agno Chiampo Ambiente Srl 
10) – Modulo dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
11) – Calendari raccolte anno 2024 
12) – Elenco vie. 
 
Nota: ACA nel caso lo ritenesse opportuno, in fase di lancio della procedura potrà integrare o 
modificare la documentazione di cui sopra; 
 

 
15. che lo svolgimento della procedura sia ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 36/2023. La 

presente procedura si svolgerà attraverso la piattaforma SINTEL dell’azienda ARIA 
SPA, l’Azienda Regionale per l’innovazione e gli Acquisti della Regione Lombardia.  
L’operatore economico dovrà necessariamente registrarsi al portale 
https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria per poter accedere alla gara, visualizzare e 
scaricare gli allegati e per poter presentare i documenti di gara richiesti. 
Le modalità tecniche di registrazione e di l’utilizzo di SINTEL sono descritte in Guide e 
manuali per le imprese all’indirizzo: https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria/acquisti-
per-la-pa/e-procurement/guide-e-manuali-per-le-imprese 
Il concorrente partecipa alla gara presentando la documentazione in formato 
elettronico attraverso la piattaforma SINTEL collegandosi al sito predetto ed 
individuando la procedura mediante l’ID assegnato o altra chiave di ricerca (CIG per 
esempio) nell’apposita sezione “Procedure”.  
In caso di necessità si prega di rivolgersi al contact center al numero verde 
800.116.738 o via e-mail all’indirizzo: supporto@arcalombardia.it  
 

16. di tenere conto del potenziale recesso dal contratto: 
tra le cause di forza maggiore, oltre a quelle generalmente accettate, si indicano in 
particolare Ordinanze e nuove disposizioni legislative o derivanti dal Consiglio di Bacino 
che obblighino la scrivente società e stazione appaltante a sospendere i servizi e/o a 
rivederne l’organizzazione. 
Le parti concordano nel ritenere il contratto anticipatamente risolto, in qualsiasi tempo, 
prima della sua naturale scadenza, qualora sopravvenute modifiche normative si 
ponessero in netto contrasto con le modalità dell’affidamento. Ugualmente si procederà 
alla risoluzione anticipata del contratto qualora i Soggetti Pubblici, diversi dai Comuni, 
ai quali è stata affidata, o verrà affidata la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, una 
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volta costituiti ed entrati nel pieno esercizio delle proprie funzioni, dovessero disporre, 
relativamente all’affidamento dei servizi in essere ed alla sua scadenza, in modo 
diverso rispetto alle prescrizioni del presente atto; 

 
17. la revisione del prezzo come segue: 

1) Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni 
di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo 
del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono 
aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle 
prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli 
indici dei prezzi al consumo (ISTAT). 
2) Il meccanismo revisionale di cui all’articolo che precede non potrà essere attivato 
prima del decorso di 12 (dodici) mesi dalla sottoscrizione del contratto e non avrà effetto 
retroattivo. 
3) A fronte dell’istanza di revisione presentata dall’appaltatore è onere della stazione 
appaltante dare avvio ai relativi adempimenti istruttori. A tal fine, l’istanza di revisione 
dovrà essere corredata da documentazione idonea ad attestare i maggiori costi 
sostenuti, quale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo) dichiarazioni dei fornitori o 
subcontraenti, fatture pagate per l’acquisto dei materiali, bollette per utenze 
energetiche. 
4) - Il Responsabile del Procedimento dovrà concludere la fase istruttoria finalizzata 
alla verifica delle intervenute variazioni (in aumento o in diminuzione) dei costi ed 
esprimersi entro 70 giorni dalla data di ricevimento della richiesta da parte 
dell’appaltatore o dalla data di avvio del procedimento d’ufficio da parte della stazione 
appaltante. 
 

18. che il Responsabile Unico di Progetto sia l’Arch. Renato Virtoli, dipendente della 
società Agno Chiampo Ambiente Srl; 
 

19. di pubblicare ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 36/2023, il presente 
provvedimento sul profilo di committente, http://www.agnochiampoambiente.it/  
 
 

                      F.to il Direttore Generale: 
                        Alberto Carletti 


